
Regime  fiscale  per  i
lavoratori  “impatriati”,
scadenza al 2 maggio 2017. In
un  provvedimento  delle
Entrate  le  modalità  di
esercizio dell’opzione
Più tempo per i lavoratori dipendenti, rientrati in Italia
entro il 31 dicembre 2015, per accedere al regime fiscale
speciale previsto dal D.Lgs n. 147/2015. Infatti, potranno
optare fino al 30 aprile 2017 (termine festivo, prorogato al 2
maggio  2017)  per  la  misura  agevolativa  che  prevede  una
riduzione della base imponibile ai fini Irpef, del 30% per
l’anno di imposta 2016, e del 50% a partire dal periodo di
imposta  2017  e  per  i  tre  successivi.  Questi  i  principali
chiarimenti  contenuti  nel  provvedimento  del  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  pubblicato  oggi.

Super e iper ammortamento per
favorire  lo  sviluppo
dell’Industria 4.0. Diffusi i
chiarimenti sui bonus
Per quali categorie di beni scattano i bonus super e iper
ammortamento? Quali tipologie di investimento premiano e a
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quali condizioni? Quali i termini temporali di riferimento, le
scadenze e a favore di quali soggetti? Sono questi alcuni dei
quesiti che trovano risposta nella circolare n. 4/E del 30
marzo 2017 redatta congiuntamente da Agenzia delle Entrate e
Ministero dello Sviluppo Economico. Il documento di prassi
fornisce chiarimenti sulle misure fiscali introdotte per dare
impulso  all’ammodernamento  delle  imprese  e  alla  loro
trasformazione  tecnologica  e  digitale.  In  particolare,  la
Legge  di  Bilancio  2017  ha  previsto  la  proroga  del  super
ammortamento  e  ha  introdotto  l’iper  ammortamento,  una
maggiorazione  del  150%  del  costo  di  acquisizione  di
determinati  beni  ai  fini  della  deduzione  delle  quote  di
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria.
Nella  circolare,  inoltre,  vengono  fornite  indicazioni
sull’ulteriore maggiorazione del 40% sul costo di acquisto di
beni  strumentali  immateriali  (tra  cui,  alcuni  software,
sistemi IT e attività di system integration), prevista sempre
dalla Legge di Bilancio per i soggetti che beneficiano già
dell’iper ammortamento.

Bonus  videosorveglianza,
credito d’imposta agevolabile
al 100%
L’agevolazione  per  l’installazione  di  sistemi  di
videosorveglianza digitale o di sistemi di allarme è pari al
100%  dell’importo  richiesto.  È  quanto  stabilisce  il
provvedimento  dell’Agenzia  delle  Entrate  di  oggi,  che
individua  la  quota  percentuale  del  credito  d’imposta  che
spetta  per  le  spese  sostenute  nel  2016  relative
all’installazione di sistemi di videosorveglianza digitale (o
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di sistemi di allarme) e ai contratti stipulati con istituti
di  vigilanza  per  la  prevenzione  di  attività  criminali.
L’importo  agevolabile  è  quello  che  risulta  dalle  istanze
validamente  presentate  fino  al  20  marzo  2017.  Il  credito
d’imposta può essere utilizzato in compensazione presentando
il  modello  di  pagamento  F24  esclusivamente  attraverso  i
servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, pena lo scarto
dell’operazione di versamento. Il codice tributo da utilizzare
è “6874”, istituito con la risoluzione n. 42/E pubblicata
oggi, che deve essere inserito nella sezione “erario”, nella
colonna “importi a credito compensati”.

Rottamazione: in Gazzetta il
decreto legge che proroga al
21 aprile 2017 i termini per
la  presentazione  della
dichiarazione di adesione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2017, il
decreto legge, approvato nel Consiglio dei ministri del 24
marzo 2017, che proroga i termini entro i quali i debitori
potranno presentare o integrare la dichiarazione di adesione
alla definizione agevolata di cui all’articolo 6 del decreto-
legge  22  ottobre  2016,  n.  193.  Di  seguito  il  testo  del
provvedimento urgente.
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Comunicazione dei dati delle
fatture e delle liquidazioni
periodiche IVA: informazioni,
modalità  e  formato  per  la
trasmissione
Diffuse dall’Agenzia delle entrate le regole e i termini per
la trasmissione telematica dei dati delle fatture emesse e
ricevute  e  delle  relative  variazioni  e  dei  dati  delle
liquidazioni  periodiche  IVA.  Con  provvedimento  dell’Agenzia
delle Entrate del 27 marzo 2017, prot. 58793/2017, recante:
«Definizione  delle  informazioni  da  trasmettere  e  delle
modalità per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute e dei dati delle liquidazioni periodiche IVA di cui
agli articoli 21 e 21-bis del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78 e modifica dei termini per la trasmissione dei dati delle
fatture stabiliti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 ottobre 2016, numero 182070», le Entrate
stabiliscono un termine unico valido sia per la trasmissione
telematica  opzionale  dei  dati  delle  fatture  (D.Lgs  n.
125/2015)  sia  per  la  trasmissione  dei  dati  delle  fatture
prevista dal D.L. n. 78/2010 modificato dal D.L. n. 193/2016.

Spesometro,  P.A.  esonerate
anche  per  il  2016.  Per
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commercianti  al  dettaglio  e
tour operator resta il tetto
dei 3mila euro
È  in  corso  di  emanazione  un  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle Entrate che esclude, anche per il 2016, le
Amministrazioni pubbliche e quelle autonome dall’invio dello
Spesometro. Il provvedimento recepirà anche le richieste di
commercianti al dettaglio e tour operator, limitando, anche
per quest’anno, l’obbligo di comunicazione delle operazioni
IVA per questi soggetti.

Rottamazione:  al  21  aprile
2017  i  termini  per  la
presentazione  della
dichiarazione di adesione
I  contribuenti  hanno  tempo  fino  al  21  aprile  2017  per
presentare agli Agenti della riscossione la dichiarazione su
quali debiti intendono attivare la procedura di definizione
agevolata  introdotta  dall’articolo  6  del  decreto  legge  n.
193/2016 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2016, pag. 1964). Il
nuovo e più ampio termine è contenuto in un decreto legge, in
corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, approvato nel
Consiglio dei ministri del 24 marzo 2017.
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Notifica a mezzo PEC degli atti dell’ADR:
conformità e prova al vaglio delle C.T.

È  nulla  la  notifica  via  Pec  della  cartella  di  pagamento
disconosciuta priva della attestazione di conformità

Commissione Tributaria Provinciale di Napoli – Sezione XXVIII
– Sentenza n. 19498 del 18 novembre 2016: «RISCOSSIONE DELLE
IMPOSTE – Riscossione coattiva – Fermo amministrativo ex art.
86  del  D.P.R.  n.  602/1973  –  Notifica  della  cartella  di
pagamento – Presupposto per la misura cautelare – Prova della
notifica – Necessità – Notifica tramite PEC delle cartelle di
pagamento  presupposto  –  Disconoscimento  da  parte  del
contribuente ex comma 2, art. 23 D.Lgs. n. 82/2005 – Nullità
della notifica a mezzo PEC in mancanza dell’attestazione di
conformità – Conseguenze – Nullità del fermo amministrativo
impugnato – Artt. 26 e 86, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 –
Artt. 23 e 48, del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 (c.d. Codice
dell’Amministrazione digitale, CAD)»

 

Illegittima la cartella di pagamento allegata alla PEC in
formato .pdf

Commissione Tributaria Provinciale di Milano – Sezione I –
Sentenza  n.  1023  del  3  febbraio  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE – Riscossione mediante ruoli – Iscrizione a ruolo –
Cartella di pagamento – Notifica – Notifica della cartella ex
art. 26, comma 1-bis (secondo), del D.P.R. n. 602 del 1973 –
Cartella di pagamento notificata a mezzo di posta elettronica
certificata (PEC) il 23 marzo 2016 – Formato digitale del file
telematico  della  cartella  di  pagamento  in  .pdf  –  Mancata
attestazione  della  conformità  della  cartella  notificata
all’originale  –  Copia  informatica  priva  di  attestato  di
conformità – Conseguenze – Illegittimità – Art. 26, comma 1-
bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602, come modificato dall’art.
38, comma 4, lettera b), del D.L. 31/05/2010, n. 78, conv.,
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con mod., dalla L. 30/07/2010, n. 122 – D.P.R. 11/02/2005, n.
68 – Artt. 20, 21, e 71 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 nel testo
prima delle modifiche apportate dal D.Lgs. 26/08/2016, n. 179»

 

Nulla l’intimazione di pagamento notificata via Pec se la
perizia  del  contribuente,  non  contestata,  conferma  la  non
conformità tecnica della trasmissione

Commissione Tributaria Provinciale di Savona – Sezione I –
Sentenza  n.  100  del  10  febbraio  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE – Riscossione coattiva – Intimazione di pagamento ex
art.  50,  comma  2,  del  D.P.R.  n.  602/73  –  Notifica  –
Procedimento – Notifica tramite PEC – Atti dell’agente della
riscossione  diversi  dalle  cartelle  di  pagamento  (fermo
amministrativo, iscrizione d’ipoteca, intimazione di pagamento
e  comunicazioni  equiparate)  –  Istruzione  del  processo  –
Acquisizione  di  elementi  conoscitivi  tecnici  –  Perizia  –
Relazione tecnica di parte che attesta che la notifica via PEC
non aveva garantito al documento informatico sia l’univocità e
l’immodificabilità  prevista  dalla  disciplina  vigente  al
momento dalla trasmissione, sia l’attestazione di conformità e
una  valida  firma  digitale  –  Non  contestazione  delle
conclusioni della relazione tecnica da parte di Equitalia –
Conseguenze – Nullità dell’intimazione di pagamento impugnata
– Artt. 26 e 50, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 – Art. 115
c.p.c.»

 

Attività di controllo e verifica
Obbligo di consegna del processo verbale di constatazione

PVC e contraddittorio per accertamenti da verifiche presso
terzi o “a tavolino”: la mancanza travolge anche le imposte
sui redditi recuperate se c’è un collegamento strutturale con
l’IVA
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Commissione Tributaria Provinciale di Parma – Sezione I –
Sentenza n. 23 del 19 gennaio 2017: «ACCERTAMENTO TRIBUTARIO –
AVVISO DI ACCERTAMENTO – STATUTO DEL CONTRIBUENTE – Diritti e
garanzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscali –
Controllo “incrociato’’ o “a tavolino” – Redazione del PVC e
sua  consegna  al  contribuente  –  Contraddittorio
endoprocedimentale – Rispetto del termine di 60 giorni di cui
all’art.  12  L  212/2000  –  Tributi  “armonizzati”  (IVA)  –
Obbligatorietà – Inosservanza – Conseguenze – Invalidità del
provvedimento  conclusivo  –  Onere  del  contribuente  di
prospettare  in  concreto  le  ragioni  che  “avrebbero  potuto
comportare un risultato diverso” – Necessità – Prospettazione
nel  ricorso  dell’impossibilità  di  aderire  ad  istituti
deflativi  del  contenzioso  con  conseguente  esclusione  dal
beneficio  della  riduzione  delle  sanzioni  –  Sufficienza  –
Conseguenze  –  Nullità  dell’accertamento  emesso  senza  il
preventivo rilascio del PVC o di un verbale di conclusione
istruttoria – Art. 24, della L. 07/01/1929, n. 4 – Art. 12,
comma 7, della L. 27/07/2000, n. 212 – 633/1972 – Art. 5-bis,
D.Lgs. del 19/06/1997, n. 218, nel testo vigente al 01.01.2015
•  ACCERTAMENTO  DELLE  IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Obbligo  della
redazione del PVC e sua consegna al contribuente – Esclusione
– Obbligo generalizzato del contraddittorio endoprocedimentale
per  i  tributi  armonizzati  –  Esclusione  –  Controllo
“incrociato” non verbalizzato al contribuente – Collegamento
strutturale tra gli elementi motivazionali e di prova ai fini
del recupero dell’IVA con quelli ai fini delle imposte sui
redditi – Conseguenze – L’annullamento dell’avviso ai fini IVA
determina l’illegittimità dello stesso anche ai fini delle
altre imposte (IREF, IRES, IRAP)»

 

Legislazione

Contenzioso tributario
Processo tributario telematico

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1640650.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1640650.pdf


Nel 2017 processo tributario telematico in tutto il territorio
nazionale

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  15  dicembre  2016:
«Estensione  a  undici  regioni  e  due  province  autonome  del
Processo Tributario Telematico»

 

Toscana e Lazio. Debutta il pagamento telematico (pagoPA) del
contributo unificato nel processo tributario

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 10 marzo 2017: «Estensione
della  possibilità  di  pagamento  del  contributo  unificato
tributario,  nell’ambito  del  processo  tributario  telematico
tramite il nodo dei pagamenti – SPC (pagoPA) nella Regione
Toscana e Lazio»

 

Università non statali
Spesa massima detraibile 2016

Invariata per l’anno 2016 la spesa massima detraibile per i
corsi di istruzione nelle Università non statali

Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca del 23 dicembre 2016: «Individuazione degli importi
delle tasse e dei contributi delle Università non statali ai
fini della detrazione dell’imposta lorda – anno 2016. (Decreto
n. 993)»

 

Settore agricolo
Detrazione “forfettizzata”

Cessione di bovini e suini vivi: confermate per il 2017, con
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effetto dal 1° gennaio, le percentuali di compensazione IVA
2016

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
gennaio 2017: «Proroga dell’innalzamento delle percentuali di
compensazione applicabili alle cessioni di animali vivi delle
specie bovina e suina»

 

Depositi IVA
Garanzia per l’estrazione dei beni non comunitari

Prestazione  della  garanzia  per  l’estrazione  dei  beni,  non
comunitari,introdotti in un deposito IVA in regime di libera
pratica.  Definiti  i  contenuti,  le  modalità  ed  i  casi  di
esclusione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
febbraio 2017: «Estrazione di beni introdotti in deposito IVA
ai sensi dell’articolo 50-bis, comma 6, del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, come modificato dall’articolo 4, comma 7, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193»

 

Esecuzione provvisoria delle sentenze delle Commissioni
tributarie

a favore del contribuente

Esecutività delle sentenze pro-contribuente: il decreto sulle
garanzie

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6
febbraio 2017, n. 22: «Regolamento di attuazione dell’articolo
69, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
sulla garanzia per l’esecuzione delle sentenze di condanna a
favore del contribuente»
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Notifica degli atti impositivi dell’Agenzia delle entrate

Soggetti  non  obbligati  ad  avere  un  indirizzo  di  posta
elettronica certificata: il modello per consentire all’Agenzia
delle Entrate la notifica degli atti impositivi via PEC

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3
marzo 2017, prot. n. 44027/2017: «Approvazione del modello e
delle  relative  istruzioni  per  comunicare  i  dati  relativi
all’indirizzo di posta elettronica certificata per la notifica
degli atti, ai sensi dell’articolo 60, settimo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600»

 

Istruzioni al modello di dichiarazione 730/2017
Errata-corrige

Aggiornamento delle istruzioni al Modello 730/2017

Comunicato (errata-corrige) del 10 marzo 2017 (Relativo alle
istruzioni al modello di dichiarazione 730/2017)

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Commenti

Dal  raccordo  tra  TUIR.  e  norme  sul  bilancio  alla
reintroduzione del modello INTRA-2 per segnalare acquisti di
beni e servizi da soggetti UE.

La  sintesi  delle  disposizioni  fiscali  del  “Milleproroghe”
convertito

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezione III Penale

Dichiarazione  fraudolenta  mediante  uso  di  fatture  per
operazioni  inesistenti:  la  documentazione  falsa  deve
preesistere alla presentazione della dichiarazione dei redditi

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
7941  del  20  febbraio  2017:  «PENALE  TRIBUTARIO  –  Reati
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Tributari – Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture
o  altri  documenti  per  operazioni  inesistenti  –  Falsità
ideologica o materiale – Reato – Configurabilità • PENALE
TRIBUTARIO  –  Reati  Tributari  –  Delitti  in  materia  di
dichiarazione  –  Dichiarazione  fraudolenta  mediante  uso  di
fatture  o  altri  documenti  per  operazioni  inesistenti  –
Presupposti  –  Registrazione  in  contabilità  ed  inserimento
nella  dichiarazione  d’imposta  –  Necessità  di  entrambe  le
condotte – Art. 2, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74 • PENALE
TRIBUTARIO  –  Reati  Tributari  –  Delitti  in  materia  di
dichiarazione  –  Dichiarazione  fraudolenta  mediante  uso  di
fatture  o  altri  documenti  per  operazioni  inesistenti  -
Inserimento nella dichiarazione – Utilizzazione delle fatture
–  Differenze  –  Conseguenze  –  Documenti  “falsi”  formati
successivamente  alla  presentazione  della  dichiarazione  dei
redditi – Configurabilità del reato – Esclusione – Necessità
che  la  documentazione  fiscale  falsa  preesista  alla
presentazione della dichiarazione fraudolentemente formata –
Fondamento • PENALE TRIBUTARIO – Reati Tributari – Delitti in
materia di dichiarazione – Dichiarazione fraudolenta mediante
uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti –
Momento  consumativo  –  Individuazione  •  MISURE  CAUTELARI  –
Reali – Misura interdittiva della sospensione dall’esercizio
della professione per una pluralità di reati fiscali commessi
in qualità di consulente fiscale (Commercialista) di una serie
di imprenditori – Impugnazioni – Riesame – Mancata tempestiva
proposizione  –  Preclusione  dell’istanza  di  revoca  –
Esclusione»

 

Commissioni Tributarie Regionali:

Società di persone. Spetta la detrazione per il risparmio
energetico anche per gli immobili affittati a terzi

Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna – Sezione
III – Sentenza n. 3697 del 19 dicembre 2016: «OGGETTO: IMPOSTE
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SUI  REDDITI  –  Detrazione  d’imposta  per  gli  interventi  di
risparmio energetico su immobili esistenti – Detrazione del 55
per cento (ora 65%) prevista dall’art. 1, commi 344 e ss.,
della legge n. 296 del 2006 (finanziaria 2007) per i lavori di
riqualificazione  energetica  sugli  edifici  –  Detrazioni  per
immobili  relativi  all’impresa  –  Lavori  su  immobile  non
direttamente  impiegato  dall’impresa  per  l’esercizio
dell’attività  –  Interventi  di  riqualificazione  energetica
eseguiti  sugli  immobili  affittati  da  parte  di  società  di
locazione  –  Applicabilità  dell’agevolazione  –  Imputabilità
della detrazione ai singoli soci – Possibilità – Art. 1, commi
da 344 a 349, della L. 27/12/2006, n. 296 – D.M. 19/02/2007»

 

Tribunali:

Rottamazione delle cartelle esattoriali

Pignoramenti  in  banca  da  Equitalia:  la  presentazione
dell’istanza  di  rottamazione  (modello  DA1)  sospende  il
procedimento ma non svincola le somme già pignorate

Tribunale Ordinario di Lecco – Sezione I – Ordinanza del 13
febbraio  2017:  «ROTTAMAZIONE  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  –
Definizione agevolata dei carichi affidati agli Agenti della
Riscossione (AdR) negli anni compresi tra il 2000 e il 2016 –
RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Esecuzione  esattoriale  –
Esecuzione forzata presso terzi – Pignoramento dei crediti
vantati  dal  debitore  esecutato  nei  confronti  di  terzi  –
Procedura  di  pignoramento  dei  conti  correnti  avviata  da
Equitalia – Presentazione dell’istanza definizione agevolata
(modello  DA1)  –  Effetti  -Sospensione  dell’esecuzione  e
intimazione ad istituto d credito, terzo pignorato, di non
svincolare il conto corrente pignorato – Opposizione agli atti
esecutivi ai sensi dell’art. 617 c.p.c. – Svincolo delle somme
già  pignorate  –  Esclusione  –  Art.  72-bis,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 602 – Art. 6, del D.L. 22/10/2016, n. 193,
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conv., con mod., dalla L. 01/12/2016, n. 225»

 

Prassi

ROTTAMAZIONE DEI CARICHI
INCLUSI IN RUOLI AFFIDATI AGLI ADR

“Rottamazione”.  Carichi  definibili  e  effetti  sulle  liti
fiscali pendenti

Circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  2  E  dell’8  marzo
2017: «ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE ESATTORIALI – Definizione
agevolata dei carichi affidati agli Agenti della Riscossione
(AdR) negli anni compresi tra il 2000 e il 2016 – Primi
chiarimenti e riflessi della definizione sulle controversie
tributarie in cui è parte l’Agenzia delle entrate – Art. 6,
del  D.L.  22/10/2016,  n.  193,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
01/12/2016, n. 225»

 

Modalità  applicative  della  “rottamazione”  dei  ruoli.  Le
risposte di Equitalia ai quesiti raccolti dall’ODCEC di Roma

Raccolta di risposte ai quesiti dei Commercialisti a margine
di incontri organizzati da Equitalia e ODCEC di Roma

 

Legislazione

Decreto-Legge “Milleproroghe” convertito in Legge

Le misure del decreto-legge “Milleproroghe” di interesse per
professionisti ed imprese

Il testo del Decreto-Legge 30 dicembre 2016, n. 244, conv.,
con  mod.,  dalla  Legge  27  febbraio  2017,  n.  19,
recante: «Proroga e definizione di termini», coordinato con le
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norme richiamate o modificate

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Dati  liquidazioni  periodiche
IVA:  diffusa  la  bozza
comunicazione.  La  prima
trasmissione  entro  il  31
maggio 2017
Pubblicata nel sito dell’Agenzia delle Entrate la Bozza del
modello  per  la  comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni
periodiche IVA. Adempimento introdotto, a decorrere dal 1°
gennaio 2017, per i soggetti passivi IVA in applicazione delle
disposizioni contenute nell’art. 21-bis, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, aggiunto dall’art. 4, comma 2, del
decreto  legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge1°  dicembre  2016,  n.  225.
Naturalmente, diffuse anche la bozze delle istruzioni per la
compilazione e le specifiche tecniche. Il modello raccoglie i
dati  contabili  riepilogativi  delle  liquidazioni  periodiche
dell’IVA effettuate ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 1-bis, del
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D. P.R. 23 marzo 1998, n. 100, nonché degli artt. 73, primo
comma, lettera e), e 74, quarto comma del D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 633.

Fatca. Un provvedimento delle
Entrate definisce la scadenza
per l’invio dei dati 2016
E’  il  31  maggio  2017  il  termine  entro  cui  gli  operatori
finanziari interessati dall’accordo Fatca dovranno inviare le
informazioni  sui  conti  finanziari  statunitensi  concernenti
l’anno 2016. Un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate di oggi definisce la nuova scadenza di trasmissione
delle informazioni e integra i precedenti provvedimenti del 7
agosto 2015 e del 26 luglio 2016 in conseguenza della modifica
del tracciato da utilizzare per l’invio delle informazioni
pubblicata  dall’Internal  Revenue  Service  statunitense  a
partire dall’1 gennaio 2017.

Estrazione  dei  beni  dal
deposito IVA e garanzie del
debitore dell’imposta
Pubblicati in bozza modello e istruzioni della dichiarazione
sostitutiva  attestante  la  sussistenza  dei  requisiti  di
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affidabilità.  Il  modello  definitivo  sarà  approvato  con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate.

Abrogazione  di  norme  su
voucher  e  appalti  pubblici:
in Gazzetta il decreto
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2017,
il decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, recante: «Disposizioni
urgenti per l’abrogazione delle disposizioni in materia di
lavoro accessorio nonché per la modifica delle disposizioni
sulla  responsabilità  solidale  in  materia  di  appalti»  che
sopprime l’istituto del lavoro accessorio (cosiddetto voucher)
dall’ordinamento giuridico e modifica in parte la disciplina
sulla responsabilità solidale in materia di appalti.

Omessa  o  tardiva
presentazione del Modello F24
a zero: le sanzioni ridotte
in  caso  di  ravvedimento
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operoso
I contribuenti che compensano crediti e imposte e presentano
in ritardo il modello F24 a saldo zero possono mettersi in
regola  e  beneficiare  delle  sanzioni  ridotte  previste  dal
ravvedimento operoso (art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997). Nella
risoluzione n. 36/E di oggi, infatti, l’Agenzia delle Entrate
chiarisce quali sono gli importi da pagare in caso di omessa o
ritardata  presentazione  del  modello  F24  a  saldo  zero,  a
seconda del momento in cui il contribuente regolarizza la
violazione.

Intrastat:  ripristinato
l’obbligo per il 2017 delle
comunicazioni  dei  dati
fiscali  mensili  e
trimestrali,  oltre  che  dei
dati statistici
Nelle more della definizione del quadro giuridico relativo
agli  adempimenti  in  materia  di  Intrastat,  per  il  mese  di
gennaio 2017 è stato precisato con il comunicato stampa del 17
febbraio  2017  che  l’obbligo  di  trasmissione  delle
comunicazioni Intra-2 permaneva, ai soli fini statistici, a
carico  dei  soli  soggetti  passivi  IVA  già  tenuti  alla
presentazione  mensile  di  detti  modelli.

Sulla base di tali precisazioni i contribuenti interessati
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hanno,  per  la  quasi  totalità,  adempiuto  correttamente
all’obbligo. Ferma restando la validità di tali indicazioni
per il mese di gennaio 2017, si rileva che, a partire dagli
adempimenti  relativi  al  mese  di  febbraio,  occorre  far
riferimento ad un mutato quadro giuridico. L’entrata in vigore
della L. n. 19/2017, di conversione del D.L. n. 244/2016 (cd.
“Decreto  Milleproroghe”)  ha  determinato  la  proroga  degli
obblighi Intrastat vigenti alla data di entrata in vigore del
D.L. n. 193/2016 e, dunque, il ripristino dell’obbligo per il
2017 …

Accordo con la Svizzera sullo
scambio  di  informazioni.  La
Voluntary  importante
opportunità  per  la
regolarizzazione
L’Autorità competente italiana (il Dipartimento delle Finanze
del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze)  e  l’Autorità
competente  svizzera  (l’Amministrazione  Federale  delle
Contribuzioni) hanno concluso un Accordo per rendere operativo
lo  scambio  di  informazioni  a  fini  fiscali  attraverso
“richieste  di  gruppo”  in  base  all’articolo  27  della
Convenzione per evitare le doppie imposizioni tra l’Italia e
la  Svizzera.  L’Accordo  è  in  vigore  dal  2  Marzo  2017  e
definisce le modalità operative per una specifica categoria di
“richieste  di  gruppo”  ammissibili.  Esso  rappresenta  un
ulteriore  importante  elemento  di  collaborazione  tra  i  due
paesi verso l’obiettivo di una maggiore trasparenza fiscale, a
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seguito  dell’entrata  in  vigore  (il  13  luglio  2016)  del
Protocollo di modifica della Convenzione per evitare le doppie
imposizioni tra Italia e Svizzera, che ha allineato lo scambio
di  informazioni  tra  i  due  paesi  al  più  recente  standard
dell’OCSE.

Bonus  ristrutturazioni
edilizie.  Disponibile  online
la  nuova  guida  aggiornata
delle Entrate
Tutto sulle agevolazioni per gli interventi di recupero del
patrimonio  edilizio  nella  nuova  edizione  della  guida
“L’Agenzia informa”, disponibile sul sito delle Entrate. Il
pratico vademecum illustra regole e modalità da seguire per
poter accedere al bonus per le ristrutturazioni edilizie e
tiene conto delle novità sul tema contenute nella Legge di
bilancio 2017. Trovano spazio nella guida anche le indicazioni
fornite dall’Agenzia nei documenti di prassi sugli adempimenti
necessari per richiedere l’agevolazione.
Tra  le  principali  novità  segnalate:  la  proroga  per  tutto
l’anno 2017 del bonus mobili e del bonus ristrutturazioni
edilizie, nuove istruzioni e tempi più ampi per effettuare gli
interventi di adozione di misure antisismiche.
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Via  libera  alla  provvisoria
esecuzione  delle  sentenze
delle  C.T.  a  favore  del
contribuente
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2017,
il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  6
febbraio  2017,  n.  22,  recante:  «Regolamento  di  attuazione
dell’articolo 69, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, sulla garanzia per l’esecuzione delle sentenze
di condanna a favore del contribuente»

“Rottamazione”  dei  carichi
affidati  a  Equitalia  e
Riscossione  Sicilia.  Diffusa
la prima circolare
È stata diramata oggi l’attesa circolare (la n. 2) con la
quale  vengono  illustrati  alcuni  aspetti  della  “Definizione
agevolata  dei  carichi  affidati  a  Equitalia  e  Riscossione
Sicilia”. Procedimento che ha inizio (entro il 31 marzo 2017)
con  la  presentazione  all’Agente  della  riscossione  della
dichiarazione  del  debitore  di  adesione  alla  procedura  e
termina con il pagamento integrale e tempestivo di quanto
dovuto. Ne dà notizia un comunicato stampa dell’Agenzia delle
entrate del 8 marzo 2017, di seguito riprodotto.
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I chiarimenti sulla corretta
esecuzione  degli  adempimenti
fiscali  che  derivano  dal
termine  di  presentazione
delle dichiarazioni IVA 2017
entro il 3 marzo
La compensazione c.d. “orizzontale” del credito IVA annuale
nel modello F24, per importi superiori a euro 5.000 annui
(articolo 10 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78), potrà
essere effettuata già a partire dal giorno 16 del mese di
marzo  2017  anche  se  la  dichiarazione  annuale  sia  stata
presentata dopo il 28 febbraio, ma comunque entro il 3 marzo
2017.  Questa  l’importante  precisazione  contenuta  nella
risoluzione 26 del 6 marzo 2017, conseguente al “comunicato
legge”  del  1°  marzo  scorso,  con  il  quale  l’Agenzia  delle
Entrate ha stabilito che, a causa dei rallentamenti nelle reti
di  trasmissione  registrati  nell’ultimo  giorno  di  febbraio,
saranno considerati tempestivi i modelli per l’anno d’imposta
2016 pervenuti entro il 3 marzo 2017.

“Rottamazione”  dei  ruoli.
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Ulteriori  24  risposte  di
Equitalia ai quesiti raccolti
dall’ODCEC di Roma
Estinzione  agevolata  dei  debiti  affidati  all’agente  della
riscossione negli anni dal 2000 al 2016 – Risposte ai quesiti
dei Commercialisti a margine della riunione del tavolo tecnico
partecipato da Equitalia e ODCEC di Roma dello scorso 2 marzo
2017.
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Determinazione del reddito d’impresa: esame delle principali
variazioni in aumento e in diminuzione

di Nicolò Li Causi e Debora Ricco

 

Regime speciale ex Legge 398/91: elevato a 400.000 euro il
limite dei proventi commerciali per l’esercizio dell’opzione

di Dario Festa

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili

Amministratore unico o consigliere di amministrazione di
S.p.A.

Rapporto con la società

Le SS.UU. della Cassazione definiscono la natura giuridica del
rapporto intercorrente tra una società per azioni e propri
amministratori.  Prima  conseguenza,  pieno  pignoramento  dei
compensi

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 1545 del 20 gennaio 2017: «PROCEDIMENTO CIVILE – Giudice –
Ricusazione e astensione – Obbligo di astensione del giudice
dell’esecuzione ex art. 186 disp. att. c.p.c. – Deducibilità
della violazione – Ricusazione – Necessità – Motivo di nullità
della sentenza in fase di impugnazione – Esclusione – Art.
186-bis Disp. Att. c.p.c. – Artt. 51, comma 1, lett. 4, 52,
158, 618 c.p.c. – Art. 52, comma 7, della L. 18/06/2009, n. 69
• ESECUZIONE FORZATA – Mobiliare – Presso il debitore – Beni
impignorabili o relativamente impignorabili – Stipendi salari
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ed  assegni  –  Rapporti  di  parasubordinazione  –  Crediti  di
lavoro  da  essi  derivanti  –  Pignorabilità  –  Sussistenza  –
Limiti – Artt. 409, lett. 3 e 545, comma 4, c.p.c. – D.P.R.
05/01/1950, n. 180 – L. 30/12/2004, n. 311 – D.L. 14/03/2005,
n.  35,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.  14/05/2005,  n.  80  •
ESECUZIONE FORZATA – Mobiliare – Presso il debitore – Beni
impignorabili o relativamente impignorabili – Stipendi salari
ed  assegni  –  Amministratore  unico  o  consigliere  di
amministrazione di S.p.A. – Rapporto con la società – Natura
parasubordinata – Esclusione – Conseguenze – Compensi per le
funzioni svolte in ambito societario – Limiti di pignorabilità
ex art. 545, comma 4, c.p.c. – Inapplicabilità – Art. 2380-bis
e 2389 c.c. – Art. 409, lett. 3, e 545, comma 4 c.p.c. – Art.
3, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 27/06/2003, n. 168 • SOCIETÀ
–  Di  capitali  –  Società  per  azioni  (nozione,  caratteri,
distinzioni) – Organi sociali – Amministratori»

 

Commissioni Tributarie Regionali

Attività di controllo e verifica
Obbligo di consegna del processo verbale di constatazione

Verbale di constatazione ai sensi della L. n. 4/1929. Sempre e
comunque anche in caso di controlli “a tavolino”

Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia  –  Sezione
XXVII – Sentenza n. 2 del 3 gennaio 2017: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Avviso di accertamento preceduto da
questionario  –  Ricostruzione  analitico-induttiva  dei  ricavi
relativi all’attività di bar, ai sensi dell’art. 39, comma
primo, lett. c) e d) del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Redazione
del PVC e sua consegna al contribuente – Necessità – Sussiste
– Rispetto del termine di 60 giorni di cui all’art. 12 L.
212/2000 – Necessità – Mancanza del verbale di chiusura o PVC
–  Illegittimità  dell’accertamento  per  impossibilità  di
instaurare il contraddittorio preventivo da svolgere nei 60
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giorni subito dopo il processo verbale e prima dell’emissione
dell’accertamento – Art. 24, della L. 07/01/1929, n. 4 – Art.
12, comma 7, della L. 27/07/2000, n. 212»

 

Prassi

Detrazione IRPEF delle spese veterinarie sostenute
per la cura di animali

Spese veterinarie. Per la detrazione IRPEF basta lo scontrino
“parlante”

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 24 E del 27 febbraio
2017: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone fisiche) –
Detrazioni  per  oneri  –  Detrazione  delle  spese  veterinarie
sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo
di compagnia o per pratica sportiva – Documenti giustificativi
per la detrazione – Scontrino “parlante” – Non necessità della
conservazione della prescrizione del veterinario – Art. 15,
comma 1, lett. c-bis), del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – D.M.
06/06/2001, n. 289»

 

Rottamazione delle cartelle esattoriali
Effetti sul rilascio del documento unico di regolarità

contributiva (DURC)

Inps e Ministero del Lavoro: regolarità contributiva solo dal
pagamento della prima o unica rata di quanto comunicato per la
rottamazione delle cartelle

Messaggio Inps – Direzione Centrale Entrate e Recupero crediti
– n. 824 del 24 febbraio 2017: «ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE
ESATTORIALI – Definizione agevolata dei carichi affidati agli
Agenti della Riscossione (AdR) negli anni compresi tra il 2000
e il 2016 – Definizione per sanare pendenze contributive – Non
applicabilità  agli  interessi  calcolati  «nella  misura  degli
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interessi di mora» ai sensi del comma 9 del medesimo art. 116,
della  Legge  23  dicembre  2000,  n.  388  dovuti  dopo  il
raggiungimento  del  tetto  massimo  delle  sanzioni  civili  –
Effetti  sul  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità
contributiva (DURC) – Dal versamento della prima rata – Art.
6, del D.L. 22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L.
01/12/2016, n. 225 – Art. 4, del D.L. 20/03/2014, n. 34,
conv., con mod., dalla L. 16/05/2014, n. 78 – D.M. 30/01/2015»

 

Legislazione

Liquidazione dell’IVA di gruppo
Disposizioni attuative

Liquidazione  dell’IVA  di  gruppo:  le  modifiche  alle
disposizioni  attuative

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13
febbraio 2017: «Modifica della disciplina sulla liquidazione
dell’IVA  di  gruppo,  in  adeguamento  all’articolo  73,  terzo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, come sostituito ad opera dell’articolo 1, comma
27, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio
2017)»

 

Il testo del D.M. 13 dicembre 1979 aggiornato

Decreto  del  Ministero  delle  Finanze  del  13  dicembre
1979:  «Norme  in  materia  di  imposta  sul  valore  aggiunto
relative  ai  versamenti  e  alle  dichiarazioni  delle  società
controllate»

 

Credito di imposta per investimenti nel Mezzogiorno
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Convertito  il  decreto-legge  Sud.  Le  misure  in  materia  di
credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi

Il testo del Decreto-Legge 29 dicembre 2016, n. 243, conv.,
con  mod.,  dalla  Legge  27  febbraio  2017,  n.  18,
recante:  «Interventi  urgenti  per  la  coesione  sociale  e
territoriale,  con  particolare  riferimento  a  situazioni
critiche in alcune aree del Mezzogiorno»

 

Trasmissione della dichiarazioni di successione
Intermediari abilitati

Geometri  e  periti  industriali:  abilitati  alla  trasmissione
delle nuove dichiarazioni di successione e domande di volture
catastali

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 1°
marzo  2017,  prot.  n.  42444/2017:  «Individuazione  di  nuovi
soggetti da includere tra gli incaricati, di cui all’art. 3,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 322,
del 22 luglio 1998, della trasmissione telematica dei dati
contenuti nelle dichiarazioni di successione»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Dichiarazione IRAP 2017, periodo di imposta 2016
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Dichiarazione IRAP 2017

Persone fisiche – Società di persone – Società di capitali –
Enti non commerciali – Amministrazioni ed enti pubblici

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 31
gennaio 2017, prot. n. 22479/2017: «Approvazione del modello
di dichiarazione “Irap 2017” con le relative istruzioni, da
utilizzare per la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive (Irap) per l’anno 2016»
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Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

 

Scambio  di  informazioni  in
materia  fiscale  Italia-
Principato di Monaco: dal 4
febbraio  2017  in  vigore
l’accordo
Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo del Principato di Monaco sullo scambio
di informazioni in materia fiscale, con Protocollo, fatto a
Monaco il 2 marzo 2015

Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per
l’entrata  in  vigore  dell’Accordo  tra  il  Governo  della
Repubblica italiana ed il Governo del Principato di Monaco
sullo  scambio  di  informazioni  in  materia  fiscale,  con
Protocollo, fatto a Monaco il 2 marzo 2015. La ratifica è
stata  autorizzata  con  legge  n.  231  del  1°  dicembre  2016,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre
2016. In conformità al suo art. 13, comma 1, l’Accordo è
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entrato in vigore il 4 febbraio 2017. (Così, comunicato del
Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
Internazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 3
marzo 2017).

Pignoramenti  in  banca  da
Equitalia:  la  presentazione
dell’istanza  di  rottamazione
(modello  DA1)  sospende  il
procedimento ma non svincola
le somme già pignorate
La  presentazione  della  dichiarazione  di  adesione  alla
definizione  agevolata  (Modello  DA1)  determina  la  mera
sospensione  e  non  l’improcedibilità  dell’esecuzione  e  lo
svincolo del credito pignorato. Il legislatore non ha voluto
prevedere  in  via  generale  la  liberazione  dal  vincolo  del
pignoramento come conseguenza automatica della dichiarazione
di adesione alla definizione agevolata. Tuttavia, nulla vieta,
che  il  contribuente  possa  accordarsi  con  Equitalia  –
eventualmente  previa  autorizzazione  del  Giudice  –  per
svincolare in tutto o in parte le somme depositate sul conto
pignorato  al  fine  di  destinarle  al  pagamento  delle  rate
calcolate  nell’ambito  del  procedimento  di  definizione
agevolata. Questo è quanto deciso dal tribunale ordinario di
Lecco,  Sez.  I,  Sentenza  del  13  febbraio  2017,  Giudice
dell’Esecuzione:  Carlo  Boerci.
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Soggetti  non  obbligati  ad
avere un indirizzo di posta
elettronica  certificata:
possibile  richiedere  la
notifica  degli  atti
impositivi per tramite di un
indirizzo PEC comunicato
Niente  più  code  per  chi  sceglie  la  posta  elettronica
certificata (PEC) per ricevere gli atti del Fisco. Inoltre,
per  i  contribuenti  che  scelgono  questa  opzione,  sarà
impossibile non ricevere un atto che li riguarda. Proprio per
permettere a tutti coloro che lo desiderano di essere sicuri
di  venire  a  conoscenza  del  contenuto  delle  comunicazioni
provenienti  dall’Agenzia,  è  stato  approvato,  con  un
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia di oggi, il modello
per  comunicare  i  dati  relativi  all’indirizzo  di  posta
elettronica certificata per la notifica degli avvisi e degli
altri  atti  delle  Entrate  che  per  legge  devono  essere
notificati. Con lo stesso modello possono essere comunicate le
variazioni e la revoca dell’indirizzo PEC. Il provvedimento è
stato  emesso  in  attuazione  delle  modifiche  apportate
all’articolo 60 del D.P.R. 600/1973 dal decreto legge 193/2016
(articolo 7-quater, commi 6, 7 e 8).
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Trasmissione delle CU che non
contengono dati da utilizzare
per  la  dichiarazione
precompilata:  invio  anche
oltre il 7 marzo 2017
La trasmissione delle certificazioni uniche che non contengono
dati da utilizzare per la dichiarazione precompilata (come ad
esempio redditi esenti o non dichiarabili con il mod. 730) può
avvenire  anche  oltre  il  7  marzo  senza  l’applicazione  di
sanzioni, purché entro il termine di presentazione dei quadri
riepilogativi (ST, SV, SX, SY) del modello 770.

Redditi e patrimoni detenuti
all’estero e non dichiarati:
per i controlli saranno usati
anche  i  dati  provenienti
dallo  scambio  internazionale
di informazioni
Fari puntati sui capitali e i redditi detenuti all’estero e
non dichiarati da parte dei contribuenti italiani che hanno
trasferito  la  residenza  fuori  dal  territorio  nazionale  a
partire dal 1° gennaio 2010. Il provvedimento firmato oggi dal
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direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  stabilisce  che  le
attività  di  controllo  verranno  effettuate  sulla  base  di
apposite liste selettive, in cui confluiranno prioritariamente
le situazioni più anomale di trasferimento della residenza.

L’identikit  dei  soggetti  viene  stilato  dall’Agenzia
utilizzando  un  applicativo  informatico  denominato  So.No.Re.
(Soggetti  Non  Residenti)  e  incrociando  le  informazioni
disponibili  nella  banca  dati  delle  Entrate  con  quelle
derivanti dallo Spesometro e dallo scambio di informazioni
attivato sulla base di direttive europee (Direttive DAC1 e
DAC2) e accordi internazionali con le amministrazioni fiscali
estere  (FATCA  e  Common  Reporting  Standard)  che  saranno
progressivamente disponibili.

Dichiarazione  annuale
IVA/2017:  tempestive  le
dichiarazioni pervenute entro
il 3 marzo 2017
Nella giornata di ieri, 28 febbraio, sono stati registrati
temporanei  rallentamenti  nella  rete  di  trasmissione  delle
dichiarazioni. Tenuto conto che il 28 febbraio scadeva il
termine  per  la  presentazione  della  dichiarazione  annuale
Iva/2017, relativa all’anno di imposta 2016, l’Agenzia delle
Entrate  comunica  che  saranno  considerate  tempestive  le
dichiarazioni  pervenute  entro  il  3  marzo  2017.  (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate del 1° marzo 2017)
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